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INTRODUZ IONE.

I1 Mongstero di S,Benedetto di Monteroduni e' oggetto delle nosgtre

ricerche dgl 1980 circasMa solo nel 1986 ,gbbandonate le nostre avventurod

se ed infruttﬁmae indzgini sul territoric e presso gli anzianl di Monte-

rodunl che nulls sapevano,iniziamme & Montecassino,con la guida del Lec-

clsotti,l'accurata selezione del Documenti di interesse.

Cosi’ nells nostra: prime: Opera del 1987 "Monteroduni intorno a1l Mille,
Lamberti,Cassino",p@tevama giz' trattare 11 Documento del II0S5 con cul
i1 Conte Uga I de Molisio conférmawa 2d Oderisio I Abate dl Montecassino
11 Menasterxroc di S:Benedette di Monteroduni (pDe 13-20);va sottolineata
1'importenza di tale Atto,che cita per la prima volta sla tale Monastero
che Monteraduni e

Intanto le nostre ricerche continuavano;eravamo alle Prese con la tra-
scriziana delle circa. TF0 pagine del Documenti inediti (Aulz II-Czpsula
XIVIII-Fasclcelo III),avuti in dizpositiva da: Montecassino,e con rico-
5nizidni sul pastdregni.waltaxche trovavamo da. essl un nuovo nome od in-
dizio;

Nel 1988 non ergvanmna ancora pronti,ma nella nosgtra seconda Opera di
tale smno "Menteroduni dgllas Preistoriz al Mille,Lamberti,Cassino", pote~
vans gla?' affermare che il Monastero di S:Benedctto "non si trovava in
contrads Grotte" (pr.86-8T),dove Lo aveva ubicato il Hattei nella sua
"Storia: d'Igernia”.

Salo nél I99I,dopo la trascrizione di oltre quattrocento pagine deil
Documenti suddetti ed 1 numerosi soPraglluoghi,con la.pubblibaiione dells
nogtra terzg OPera "Honteroduni dal Neolitico al Feudalesino,Lamberti,
Camssino” ,eravamo finalmente in grado di svelare il mistero dell'ubica-
Zione del Monaﬁtera(PP.II3nI15);in.essaqriportavamo pure la Classifica-~
zione fatta dal Leccisotti dei transunti dell'Atto del IIO5 (pPeT78-T79)
redztti nel I40I-I402,e la nostra impressionc-che in tzli anni,o in pre-

cedenZazers successo "qualche cosa',come si ricava pure dalla porta. di

bronzo (pPeII5-IIT7),na senza. cabire nulla di preclisos
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Le nogtre ricerche sono continuate anche succesglvanente,e non gono
AN monento terminates

Era: gia' vilvo in noli il desiderio di pubblicare un Volume del tutto
autonono Sil Monastero di S:Benedetta di Monteroduni,quando 11 "Premio
SeBenedettc” ne ha fornito l'imprqvvisa'occasione,Pur nel ritmo vertigi-
noso del poca temPo disponibila.

Nzece cosl' la: presente Opera,che, pur avvalendosi ovviamente delle xri-
cerche gla' e%fettuate,e sparse nel tre Voluml citati,le fa: proprie in
mnodo oargzmico- poe fuli/tfam r.u'j AN MU Vo OLF&‘i«Vo‘

Anche le peche notizie gla! pubblicate,in particolare sull'ubicazione
del mengstera,peraltre inseriie in sintesl in un diverse contésto,assumeno
nuova luce’ _per le geguenti ragioni;I)In.esse,sono contenuti i riferi-
menti al Docunenti 1nediti citati,che riportiamo al Caps IV,sicuri dell'u-
tilita' della: loro trascrizione;2 )Nel 1994 il Mattei,nella sua oPera ,
posium; "Memorie storiche di Monteroduni',ripropone la sua non document &
ta e fantasiosa ipotesl della posizione alle Grotte del Monastero di S.
Benedetto di Monteroduniitale Volume,regalato in nigliaia di egemnplari,
ha: diffugo ovunque ung notizia non rigspondente al vero,a fronte della
nostra: esatta ublcazlone giunta: lnvece solo ad un limitato numero di per-
sona;ﬁ)La docunmentazione del sito dell'antico HMonagtero assume dunque nuos
va attualites janche al finl dell'imporﬁante funZione che esso ha Potuto
avolgere Proimia grazle alla'posizi@ne che zvevae

La- pre.sente Operz dunque,proPrio per 1'inpospazione specifica ed unit -
riaﬁper 1' gbbondanza:. di notizle nuove cheésono prevalenti rispetto-a quel~
le gia' ritravate,e soprattutto per lar funZione che giustamente attribulsc
al Manéstera in relazione ai nuovi popoli sopPraggiunti nel suo territorio,
e' del tutto inedita ed originale. _

" La sua pubblicazione,cltre che il merito di puntualizzare i risultati
raggiunti,necegsario punto di partenZa perx le ricerche successive,e diri-
portare almeno alcuni del nunerosi Documenti inediti relativi,ha anche 1l

pregic di evidenziare 11 singolare ruolo avuto da un umile insedizmento

benedettino nel particolare territorio di sue competenZas
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Propric al fine di individuare con certezza l'ubicazione,e quindi il
territorio ed il ruolo,dell'antico Monastero,rip&rtiamo due Carte topPo-
grafiche di grande,importaniarla prima €' stata: ottenuta unendo le Carte
dell'T G Hs 1:25000 del I946 di Capriati e di Monteroduni;la seconda unen-
do 1:3 Carte dell‘I_.Gl.M.. I:50,000 del I875 di Venafro e 41l Castellone,eo
ripertando la Carta finale in sealar L:25000,in nodo da Trendere Diu' age-
volé 11 confronto tra: le due,che sonao cosi' quasl Derfettamente sovéwppo»
nibili.Di grande rilievo e' la Carta dl Venafro del I875 ,clee segna ancora
cal nome di S.Benedetto 1'insediamento sorto intorno all'omonime Menastent

Non agbbiamo invece rip&rtata le fotografie di alcuni luoghi caratteri-
stlci:Tacciano per ora riferimento alle due gia' Ppubblicate (Monteroduni
dal Neolitico al Feudalesimo,pell6),che riproduéono la Fontana ed 11 Pze-

se di S,Benedetto:Ci.riserwiamo di farle in seguito,in particolare per

quelle che potmebbero cestituire un'ulteriore Prova dell'esistenza: del

~ -~

Konastero f£in dal TOO cixcas

Anche per quanto riguarda 1 numerosi Documenti inedikl,possiamo qui
praporre sole 1 Doccs n.I e n.3I,rigervandoci di presentarne agltri z bre-
ve scadenZan

Selo a lungo termine,magarl speZzando 1'Opera in due parti,sarz' DPos-
slbile riportare in ordine cronologico tut%i i Documenti'che,oltrefad 85—
sere gllora fonte d1 certezzma giuridica non solo per 1l Honastero ma an-
che per tutti coloro che ne possedevane le terre,costituiscono ora una
niniera &avvero inesauribile dil notizie per la storia degli ultiml tre-

cento .anni di tuttoe il territaria:




CAPITOLO I

UBICAZIONE E TERRITORI DEL MONASTEEO DI Se BENEDETTO DI MONTERODUNI

I, i.ESISTENaA E DOCUMENTI

Sulla_parta di bronzo dells: Basilica: di Montecasslno gono elencati

gleunil posgsedimentl e prepositure che appartenevano alla prestigiosa

Abbaziz,e,btra questi,nellas XVII formella. della valva destra per chi gugt=
da, flgura: anche "S,BENEDICTUS DE MON TERODONI" ¢La notizia e! riportats
anche dal Fablani (L,40L.IT%,pe422), '

E' poil evidente che MONTERODONI corrisponde all'attuale MONTERODUNI

in,piavincia~di Isernia,come risulta dagli Auntorl che trattano 1l'impor-

tante Documento del II0O5 con cul il Conte Ugo I de Holisio confermava

ad Oderisio I Abate di Montecassino il Mon&staio dai S;Benedetto in "mone

te Rodoni" (Aula; III-Capsula: XIV,n«2I),gia' trascritto dal Gattolaa(I:4U2i
pPe224-225)141 Lecclsotti dice "Monteroduni® (Le47s34,peL32),ed 11 de Fran-
cesco afferma che "monterodeni" corrisponde a.Montcroduni nel clrcondas-
rioc di Isernla (134}4.,p;82)¢Abbiama gia' trattato tale Documento (I:4T
5, pPeI5-20) ed i relativi transunti (Iy4064,PPeT8-79)ssu di essi ritor-
neremo in seguito per ulteriori considerazioni,

Lg ricerca dell'ubicazione di tale Monastero ci hz impegnato zssidua-
mente per oltre diéci anni,mé'abbiamo risolto i1l problema solo doPo aver
traseritto e studiato a fondo i molti Documentl gvuti in diapositiva da
Montecassino e cosl' clamsificatl dal Leccisotti:“2052:Aula_MI-Capsul&
XLVIII-Fascicolo III (intero)-XVI-XIX secs S.Benedetto di Monteroduni
(con. beni in Gallo e Capriaii);Iﬁwentari—Affitti-colla%doni-Carte Varie-
Originali a‘Copie“(I:4)?ﬂ,pi127)f

Lz pubblicazione di tali Deocumenti finorsa inediti,oltre che essere
certamente gradita sia a Montecassino che ai Comuni di Monteroduni e
Gallo,e' importante anche al fini della. certezzas dell'ubicazione del
Mwnasteio di Se.Benedetto di Honteroduni,e quindil dell;influsso benefico

che lo stesso,grazie proprio alla sua posizione,ha potuto
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egerclitare sull'integrazione del diversi popoll europel del suo ter-
ritorio,cone pia' avantl svilupPeremos

I:2; URICAZIONE DEL MONASTERO

i;221;8umkesattaap@siZione

Aﬁevamo gla! trovato e riferite l‘esatta:ubiéaﬁione.di tale Monzgste-
re in ung nogtra precedente Opar&s(Ii¢.6},pp.IIB_IIS),e ne riportiame
qui. i risultati con ulteriori prove ed affinamenti¢

Tale dimostrazione scaturiva da: quattro Documentil fondamentali (an%,
2,9,20)yna era sostenuta da tuttl i rimsnenti glg' trascritti.

La. Candzvinella di S.Benedetto confinava dunqué con la "Chiesa diru-
ta di S:Eenedetto",da.intendere chizramente come fabbricato,e con la
"Pontana di Se.Benecdetto” (Docs nti,p.9);Una'terra-a-"S.Eenedetto" vicino
11 pure della Chiesa (Doca ne2,pe24),e' detta anche al "Colle di S.Be-
nedettc (Dace n'e9,paT79) Infine la: "Fontana di S.Benedetto" era detta pu-
re. “"Fontana di SsVenditto" (Docs n's20,De200)s

T1 Monastera si trovava dungue sul "0olle di S.Benedetto",ed in pros-
simit&' dells "Fantana;di.S:Renedetto" o "Fontana di SaVenditto":Tgle
f@ntan%‘&s&nmeva chligramenté un ruelc determinamte per la ricerca del
Mongstera.

Essa. non e' segnata sulla Carta di Monteroduni (Le4484IV, ), e 1'anda-
vano cercando_su in nmontagna,dove ci indirizzavanc 1 tanti noni trovati
@ mano & mano nei Decumenti,quando un pastore di Vazllelonga,ivl incon-
trazto per caso ed interrogato in proposito,ci parlo' nel suo colorito
digzletto della "Fontana di Sante Vennitte" oFu la lu;:e che ci chlgri' ogn
casa,dial momento che fu immedizto per noi collegare "Sante Vcnnittc; a
"gan Venditte" e guindi z "S.Benedetto".Gia' rgzgianti di giols pexr la
inattega soluzlone,ci nettemmo alla IiC&TCETdEllE Caxtz 41 Capriati '
(154'8-1111) che ci diede la sosgpirata confernas

La Fonbana di S.Benedetto si trova ai piedi dell'attuale Vallelonge,
ed ivi sl trovava dunque 1'antico HMonastero.

IL'ingediamento di Vallelonga,che dista solo tre chilometri in via

d'aria daz Monteroduni,di cul prima faceva parte,appartiene attualmente
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21 Conune di Galle,in provincla di Cgsertasanche 11 suc none e' nuovo,
e ¢l tocca affinar le cose Dper jndividuare l'esatta ubicazione-del Mo~
nastcra¢

Tale centro e' infazttli conposte di quattro nuclei fondamentali,cone
sl vede dalla C&ita:dell'I.G.Ma(13418}111):qu0110 principgle e' ora
Cgllelonga,cosl' segnata sulla Carta,che prende 1l nome dall'omoning
contrada e da' 501 none z tutto 1'ingediagmento;il secondo e'Psegngto col
nome di Masse;ia‘stroia;il terzo e' sulla strada per Gallo e si e' oggl
notevolmente sviluppato;il quarto,il plu' vicino alla FPontana di é,Bene”
detto,riportate senza none,e’ finalmgnte'il sito dell'antico Monmstero:

Bd infettl la Carta del I8F5,ritrovata da poco,lo riporta col nome di
"S,Eenedetto" e come insediamento principale;su di essa e' riportato
ancora: sola l'attuszle pnucleo di Vallelonga,zllora di poco conto,e segna-
to col mome di "Masserie di Vallelonga” (Ie4s9¢III),

Solo di recente dunque 11 Paese ha abbandongfo i1l suo originario none

di S.Benedetto (di Monteroduni) per assumere quello nuovo di Vallelongz»

13232, Unaz wbicazione errata da scartare definitivamente

A questo punto dobblamo sﬁarazzare i1 czmpo definitivamente dalla
infqndatm'e fantasiosa opinione di D. Antonio Mattel che cd11oc&'ta1e
Monastere nella contrada Grotte del Copune di Monteroduni.A lui vz tutto
11 nostro rispetto perche’ nostro concittadino,Vicario Generale della
Dlocegl d'Igernlg e Venafia,e soprattutto perche!' passato @ miglior vita
glg' dal i992,mg;per amoxr del vero dobblamo comuﬁque confutarlo decisa~
man%egTale,ccnvinzione 11 Mattel aveva gla' esPresso nella-éua Storiz
d'Isernig.(1:43101,p354),inducend0 cosi' in crrore tutti gli altri Autori
che 1'hanno ripresa da lui senza alcunaAindagine personale oMa ancor piu’
ha:eriato il Mattei a voler conservare tale sua congettura,anche dopo
i nostri documentati studi,nell'Opera postuma "Memorie storiche di Honte-
roduni" (Ie4.04,ppelf-12), Vediamo dunque quali sono le sue deboll ar-
gomentaZidﬁi,ﬁ;confronto delle oltre guattrocento Dagine di Documenti
inediti dg noi trascritti ed analizzati; " Probabilmente il monastero (di S,

A
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tana di S, Benedettojnel cerchietto (segnato da noi) si trovava 1l Hona~

sterosSond segnati anche molti suol possedinmenti (Da I,4+8¢ IIL e IV),
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IL'insedianento sorte intorno al Monastero,segnato ancora col none dai

S} Benedetto nella Carta del I883% (Da Ie4s9a ILIIL e IV),




Bencdetto di Monteroduni )ers ublcato in contrada "Grotte" a.un chllome-
tro e mezzo dall'abitato (di Monteroduni )eAttualmente in detta zona, per
poco che si scavi,si trovano coccl malolicati;e allorche!’ nell'immediato
dopo-guerra vi si costrui' il campe sportivo sl scoprl! il lasfricate
d'una stradaaantica:Dell';ntico edificio monasteriale ora sarebbero ri.
naste una-f@ntanclla-risﬁltant& da acque di stillicidio raccolte lungo
un cunicolo scavato nel tufe nonche! ung chiesa interrgka di normali di.
nensioni (forse &ra-la.criptg-dall';ntico tenplo),che molti anui fa po-—
tettl csservare attraverso una-botéla,nascoata sotto laz cortecciz erbosa
di un terreno della:zana:Il comPianto Datt: Cugtode Faralli,proprietario
del terreni in quei paraggi,gentilmente sl presto' a scopPerchiare la
botalasseNin manca & Monteroduni chi,rifiutando 1t'ubicasione di SeBene-
detto in contrada "Grotte",sl arrampica sulle montagne di Vallelunga di
Gallo Matese Der riconosgcerne 11 sito presso la fontana chiamata di San
Renedetto'cMaeseVallelunga €' in Terra: di Lavoro; senza dire che lz dona-
zione del mongstero di San Benedetto a Montecassino fu fatta dal Conte
Ugo I di MoliseoSi arrivo' anche a dire che Vallelunga chiamavasl "Casale
di,M&nteraduni"éMa per qu;nti documenti abbig consultato,non ho mal tro.

vato simlle dendminazionesRimaniamo quindi ancorati alla tradiziene che

vede i1 Momasterc di.S!Benedﬂit@ ubicato in contrada. "Grotte".Nel I989 1z

Soprintendenza d‘Aﬁte e. Archeologia di Campobasso promosse gli scavi in
contrada "Gr&t‘te,:'r',se.n&a; estenderll a tuttag la ZonasI risultati furono
oggetto di una relazione dil cui una copia fu rilasciata al Municipie di
H@nteraduni;ln sintesl questa arriva alla conclusione che in base al szg-
gl di scave effettuatl si e' accertata la presenZa di un complesso zrcheo
logico di rilevantissimo in%eresse che lascla intravederc la Presenzé

di unag villa a carattere residenziale di notevole estenslione e di certo

preglo databile tra la fine della. repubhlica ¢ 1'inizio dell'Impero.liz 11

Mongstero fu appPosto o sovrapposte alla struttura della*villé—romana?ﬂes—
suna precigagione e' poesgsibile darefDel resto si tenga. presente che gli
scavl in contrada “Grotte” sono del tutto parziali® (I «4vIT.,preTZ-T2).

Pogsiamo fare in proPosite lLe seguenti ogservazionis

4 )Non vediamo quale nesso sussista tra il presunto Monastero in contra
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dg Grotte e la sconclugionata prova dei reperti riferitl dal Mattel,che
egll stesso dice pol di ePoca roemana,Cone risulta eVidﬂntG?dallQEH&i&h
rione della_SOVIintendenZauI risultatl e le foto degll scavi sono stati
gliz' da nol riportati,e quella chc ha vlisto il Mattel dglla botela ef
prdggbilmenta ung delle quattro volte 2 hotte che si estendono zppunto
nel terreno dz lul citgto(1,4}6},pp;13ﬂ76);01,d' stato pure riferito che
nell'occasione,1l Mattel lanclasse in detta:buc& un messagglo in betti-
glia;c@n la scritta:"Questo e' 11 Monastero di,S,Eenedetto di Monteredu-
niF:Noi non crediame a tale w&ce,ma 1z ripoxrtiamo comunque, perche’ , nel
cgs6 di un eventuale ritrovamento,si conogca fin d'ora la fonte fasulla.
di tale scritturaaﬁessuna trgccia dunque del MOnasfero.D'aitra:parte,se
questo era sovrapPosto allz costruzione romana,doveva venire alla luce
per primo;Ne‘ pua' esgsere apposto, pexrche’ tzle cogtruzione continua con
le stesse ca;atta;isiiche?La:citat&‘Relaéione della SovrintendenZgz non
sﬂddisfa neanche noi,perche’ 1'ingediamento in contrada Grotte non 8t
limitato ad une ville residenziale,ma o' 1'antica clbta' di Rot ge 3 an che
1z fontesnella,che Dpol e! un vere e proprioc acquedotto he g1 estende Dpex
centingia di metri nellé visceril della montagna,presenta tutte le carst-
teristiche di epaca;ram&n&a(I:4%I2%,pp}49-74,84-95);inoltre essa non hz
‘mad gvute 11l none di,"FontgnaaS,Eenedetto",asscnziale gll'ubicazione
del Monasterc,come risulta dal Documentipma & chiawali “Foutaua GZOZIE”(I#.QA

2 )Pur essendo gli scavi parziali,non vi e' glcung speranza di trovarc
11 Monasters presso la fontanella,perche! 1a Relazione dells Sovrinten-
denza afferma che 1z costruzione romana e di“notevali dimensionifcon ci
scartando la possibilita' di. edificli di diverse epoche e caratterigtiche

%z )Anche la via che passa?per contrada Grotte poerta attuzlmente il no-
me di "Via‘S.NaZZara ,dall'ononina Chlesa forse esigtente giz' nel 900 :
circgq(lg4;12:,p.104),e citats comunque nel Privilegio di paba Lucio III
del II82 (Tehi5+,pDe21~2%,58)s5¢ in tale contrads eslsteva 11 konastexo
di g.Benedetto,tale via si chiamerebbe invece "Viaz S.Benedetto” oAnche

antica via trovata durante la costruzione del primo camPo sportivo
ez costituita da un bagolato dl epoca romana (Le4e6e,peTl)s

4 )on sapplamo poi quale tradizione di Monteroduni ubichi il Monaste-
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re di S;Benedétte in contrada Grotte,se domandando in proposito a tutto
Monteroduni per circa: obto amni,nessuno ha saputo dirci mail nientc;La
credenzag €' Aunque esclugiva del solo Mattei,La tradizione e' invece an-
cor wiv&a&;Vallclanga,dove tutti ne parlamo,fornendo senlPre nuovi parti;
caolarli sulle tombe del Manasterc;sul terreno del "Padre Abagte",sulla
“candavinells” e su cento zltre cose ancoras

5)E' ininfluente che oggi Monterodunl e' nel Molise e Vallelongz nella
Campaﬂianguquando nel II05 i1 Menastero d%uS;Benedetto di Monteroduni fu
confermzte dgl Conte di,Molise a Mentecassino,la. Contes di Mollse compren.
devg. anche Gallo,mentre lz precedente Centeg di Isernly giungavm.addirit;
turz £ino zlle Secine di Letino,come risulta dal Documentl della Concese
slone dells Contes di Iserniz del 964 e dgl Privilegio di Lucio III (I.4%
52,pp§61-68);&a113,m3cﬁi #ppartiene oggl Valleleongas, pur trovandosi in pro
vincig di Caserts,fa cmpo tuttorg slla Diecesl di Isernia?

6 )Lz nostra affermazione che Vallelonga foasse chiamata in. precedenza
"Oaszle di Monteroduni" e' del tutto marginale,perche' appartenevé conun-
que gzl territeriec di Mantéraduni,ed e' una notlzig oréle avuts dagli bl
tanti del lu@g@;ﬁ&zle stegso Mattel afvaiorzataie tosi,cstendendO'dzttl
denoninazione gddirittura s Galle:;"D'gltra parte nemmeno i Monterodunesil
zccettarono che,in base ad unazsenteﬁaa;della.Cammissiane feudzle del 30
giugne I8I0,ribgdita con unm sentenza del 24 dicembre I8IL,Gallo venigse
considerato un "“casale"" di Meateroduni con plenl e comoedl usl in tuttl
i demani ex-feudali di Mentereduni,senza. prestazione alcuna" (I.4.I1,,paI8(
Comunque le fonti scritte,anche se nen trovate dal Mattei,egistono cffet.
tivamente;il Documento ne?2 afferma: che tutti i terreni di Vallelonga eranc
siti "nel territorio di Monteraduni",e la Carta del I8FS da' ancéras al
Paese il nome di S;Beneﬁctta,(gi_Manﬁeraduni)(;:4}9}IIIT);2§.?wﬂpche.DEU*,
wmento abblaws Twvale auche 7 Galls di Monlexoduni™,

T)I1 Mattel non ha lette un selo rigo dei Decumenti citati (Aulz II,
CapsuiaaXLVIII,Fascicelo I1I);e' vere che ci slamo arrampicati per le nomn-
tagne,cel nostro neme e con le ﬁmstre gambe ,mz solo cosi'gbbiamo petute
centrare l'ebliettlvo,che gvremmo comungue ragglunto molté prima. se solo
avessino d;mandata a- Vallelonga,e se non avessimo fatte per tanti gnni,

come. 11 Matteli,l'imperdonagblle errore di valer trovare a4 Monterodunl
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11 Mongstera di S«Benedetto,per 1tevidehte ignoranza che anche Valle-

longa faceva paxrté anticazmente dei suo territorios

1;3}1 POSSEDIMENTI DEL MONASTERQ
* Dai Documenti nel e ned possiamo anche ricavare 1 territori che apPar
tenevano al Monastero di S.Benedetto di Montera&uni.

Questo possedevar & Monterodunl terreni gzlle contrade Castagneto,S.
Erme,Pantana,Ravicella;Schlete, Camposacca,Vado S.Nlcola, Cavatore,Canpo
Rodalf@,Cauranigri,Caszsale,Cgprianera,Campa Fiorito,Cerretc,Copelle,
Valle. cifrina,Mammeri e Carpinete:

Trgnne CamPosacco,Guado S,Nicola,CamPa Fiorito e Cerreto,tutte le
cantrade noningte sono al pledil della catena montuosa su cul e! situat =z
VallelongaeInoltre tali pessedimentl non sono concentrati in una Zong
ristretta,ma sono invece dlspersi in buona. parte del territorio di

Manteradunl.

A Vallelonga esso possedevs un territorio molto comDPatto,situato
tutt'intorno al Monastero,precisamente;al Colle di S,Benedetto,cioe'
quelio su cul sorgeva. il Monastero;a: Vallelongaja. Colle Giglio;aaCoile
dei Cgpponi,che e' quello chizmato sulla Carta col nome di Hasse Stréiaﬁ
alla Fontana di S;Benedetto;wl Lage Jacurso,lLacursoe o Lacinoxrso,situa-
to tra‘S;Bqnedettd e le Starze Longhe,sulla strada DPer GallojStarZa Long
seun Colle IapietrosFontsma dei Porcinij;alla Valle di S.Agapito seu 1z
Francanaraﬁstarza del mOZZO

Nell'Inventario del I5I4 (Documento ne¥) tutti i terreni di Vallelon-
ga sono detti situatl "nel territorio di Monteroduni'.

E' cosi' confermata l'ubicazione del Monastero di S.Benedetto di
Montéroduni a Vallelonga;e che tale indediamento,con tutte le contrade

limitrofe,faceva parte di Monteroduni.
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CAPITOLO II

LE VICENDE DEL MONASTERO DI S BENEDETTO DI MONTERODUNI

IL,%, DALLE ORIGINI ALLA FINE DEL SECOLO XI

—.'L&:prima;natizia certs che abblamo del Monastero 41 S Benedetto di
Monteraduni e' dell'anno II05 ed e' contenuta nella Concessione del Contt
Ugo T de Moliglo ad Oderisio I sbate di Montecassinos |

Per tutto il perilodo precedente,sul quzle le nogtre ricerche continua-

no,possiamo per ora Fare golo delle ip@t&si,basaté comunque su prove
chizre e consistenti,ed ottenute anche in analogia agll altri Monasteri
ed in particolare & quailo centrale di Montecassino.

S. Benedetto daz Norciz (480-543) glunse o Monteczssino tra i1 525 ed
11 529,s0tto 11 governo del Goti,e vi fondo' 11 suo Monastero nel 529,
pol distrutte dal longobardo Zotone,primo duca di Benevento,tra i1 57T
ed i1 589:i mongcl ed 11 loro abate Bonito ripararono a4 Romz al Latera.-
no (II:4-I.I.,B.II),

| Pdssiaﬁa'gia' dire gualche cosa anche per S« Benedetto di Monteroduni:
i1 pr@prietariaﬁdell& casa cogtruite sul resti dell'antico HMonastero ci
riferi' che alcunil espertl avevano datato taill antiéhc strutture a1 V1
seculogla’notizia e' di grande rilevanzZa perche'’,se del tutto gttcndiﬁi»
le,dazabbe certeszs dell'esistensa dol Momastero fin dal templ di S, Be-
nedettos ]

Trg la: fine del VII secelo e l'inizio dell'VIII,essendosi nel fratten
po 1 Longobgrdl convertiti al Criétianesimo,efgiazie alle loro ricche e
frequentl donazioni,vi fu pol tutto un fiorire di Honasterl.

Nel 703 Paldone,Tasone e Tatone costruirono il Monastero di S. Vincen.
zo zl Volturno (ILe4elele,pel2):forse in tale anno esso eray glia' comple-
tato, perche' 1'Ughellil figsa. al 685 1ltanno di inizio della sua costru-
zione (ITuke2e,00le 377)(ITe2430,Ds73)s

Wel TI7 Petronace di Brescia,per incarico di papa Gregorio II,inizio’
la: ricostruzione del Monastero di Montecassino (11,411313,3,12),a cui

subito pervennero generose concessioni di terre e di zltri HMonasterl ap-
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pena“caatituiti;

Tra 11 730 ed 11 780 a Montecasslno fu donata l'obbedienza di "S!
Maria;in:Cinala.Praéso Alife fondata: dallo sculdaaéio beneventano Sara-
ceno e riccamente dotata dal duca Glsolfo II e sua moglie Scanniperga"
(II;4—Z"i;II". »e392) 0

"Sebﬁéﬁé non abﬁiamu prove concrete in proposito,e’ tuttaviz molto
probsbile che,in tanto fervore relligioso,ll Monasteré ail S;Benedetto di
Monteroduni sia stato costruito e rieestruito in talil anni,cloe' tra il
680 e 1'inizio dell'VIII secolo,e donato paca doPo a Montecassiﬁo;

C'ar;iinfgiti un&‘profonda ragione ad accelerare i tenpl della sus
castiuzicne:nel 667 un nuove popolo,venuto in pace,mg Pur sempre ILOZZO
ed incivile,aveva ottenuto di poter abitare le zone del Matese;erame 1
Bulgarli di Alzeco,ed occorrevanoc una guida ed un controllo per la loro
civilizzazione ed integrazi@ne;Tale svvenimento,se pur non sla da pren-
dere come una prove concreta,costituisce pur sempre una buona motivazio-
ne per 1g costruzione nel péxiedo e nel sito suddettl del Monastero di
Se Benedetto di Monteroduni.,

Esso dovette poi subire tutte le vicende del Monastero d1 Montecas-
gino e di quelli dipendenti,e la naturale evoluzione da cella a rocha
ed a Paese.s

Lt'epoca delle "cellae" va dalla donazione di Gisolfo II  Montecas-
5inofnal‘T44 alla distruzione dl questo ad opera del Saraceni nell'883
(Ilgﬁai;lg.ﬁ;XYI)JEsse erano organizzate sul tipo della villa romana €
della curtls,e possedewano terrae "dominicae" condotte direttamente dai
monacl grazie al lavoro dei servi,terre "ngssericize" condotte dal servi
e "pertinentige" cloe' boschi e pascoli ad uso del servi stessi (II,4?
iﬁllf,pHEOB)ELatCanda;inella_di S.Benedetto,vicino la Chiesa diruta di
$#Eéﬁedett@;iibara:del Monastero" (Doce nel),cosi' cltata in un Documen-
to del I7I4,e' buon indizio che S;Bencdetﬁo fossé una cellas

Hall;883 iTSaraceni distrussero Montecassino:l monacl ripararono nri-
ma'azTa;nc,e dopo il 9IS a Capua,essendo andato in fiamme il primo rifu-
gi@;S@lo nel 949 Aligerno ritornava a Hontecassino coi suoi monaci,ed

ultimava la ricostruzione del HMonastero iniziata dall'Abate Giovanni I
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(913-9%4 ),e continuata dal suci successori Adaiﬁgrto (934-942),Baldo-
vine (942-947) e Maielporto (947-949) (II'4:etels,ppe34-35,40,47)Non
saPPiamo se i.Saraceni riuscirono = raggiungeré—l'impervia Monastere a
Vallelongat certamente giunsero nelle gottostanti éontrade di Monterodu-
ni,di cuil glcuni toponiml,come Cazpe Ric Negro e Masaricino,sono tuttora
testimonlanza dell'infausto avvenimento, |

LaAsacandg:ap@c&gqualla'delle."R0chae",va dal ritorno dei monacli =
Montecassinoe (949) zll'espulsione dei Normanni dalla Terra di S.Bene-
detto (I045 )_}.L'Ahé,t& Aligerno ricestrui' i Monasteri digtrutti dal Sara-
ccni,e.ii,déta7 di una torre di difesa;%aldolfo Capodiferro e Landolfo
IIT nel 967 ratificarono le rocche glz' costruite ed sutorizZzarono Mon—
{écassinm & costrulrne aitra?Tutte queéte rocche sono cilitgbte nel Diplo..
nx di papa Vittore II del,IOBTfL'Abate Aligerno ripopelo' anche le ter-
re del Managstero chié,manda nuo;vripa,'gricultori col quali s.’iipulo' contrgt~
41 livellgri (II_F.4-.¢=.‘.I%'..,ppf."xv1,48,56.,161,157)L.Una torre di ta'lrtipo,che
non. cl risulta,ittualmente a Vallelonga nel gito dell'antlco Monastero,
e' invece agncor vigibile geccanto zlla vicina Chiesa di Sg Tomeo in pros-
simita! del Velturno (11;4542111:),gnch'essa'&Ppartenenté.un tenpo a
chiac&ssina; . B m

Lz terzg época e' quella della formazione del centrl abitatl e va dzl-
1'egpulsione dei Normanni (I045) fino alla morte dell'Abate Bernardo I
A&gl&ri& (I282) ed ultreglnfatti,per timore di rappraéaglia-da'pzrte &ei
Harmanni,l;ﬂba{e_Richerid-omdina' alla popolazione,che viveva ancoraz in
c&sal&ri,siarsi nelle campagne,&i.andara ad abltare presso le rocche
intorne alle gquali costrui' abitazZioni circondandole di murasnascevano
cosl' L Paesl (IIfed.I,,DPeXVI,I72).Cl0" risulta evidente anche per il
Monzstera di S;Bénedetfo di Monteraduni,intwrno al quale sorse effetti-
vamente 11 villaggio di SeBenedetto,cosl' riportato ancorz dzlla Carta

del I8FS (ITwhde54)s

II.2DAL LI05 AL I349, DISTRUZIONE DEL MONASTERO

‘Glungiame cosi' al II05,anno in cul abbiamo certezza del HMonastero di
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S
de Moligio/conferme' ad Oderisio I Abzte di Montecassino;"Io suddetto

Benedetto di lionteroduni dal Docunento con il quale il Conte Ugo I

Jdo
Ugo per grazla di Di@ Conte dichlaro anche di aver offerte.a,qu&sto stes-
&0 nominato monastero due nonasteri con tutte Ie pertinentze che gpparten-
gone agll agtessi cioe' Sg Benedetto in monte Redoni e S. Pietro in Sesto"
Abbiamo gla' riportat& e trattato tale Docunento (IT%4e3s y PTe 13-21)3qui
sint&tizzi&ﬁ@ solo 1 puntl fondamentali;lnnanﬂi.tutto_dobbiamo précisw&
re che nel II05 si ebbero due Attl,e non uno,precisamente 1z Concessione
e lwaCanvenZionagcﬂn 1z Concessione Ugo 1 dono'! z Montecassine 1'intere
castello di Viticuso,e dichigre' 4i gwer off&rio allo gtesse 1 dﬁe Mon: i
steri di S:Ban&datt@ di Monteroduni e di SePletre in Sestogcon lz Cone
venzlene 11 Monastero di Montecassino si obbligava a mettere a disposl-
ziene del Conte di Melige lo stesso cagtello di Viticuso tutte le welte
che gcepPlava: una guerrg nei dintornl.Occorre dire che i wari Autori
fanno z wolte confuslone trz 1 due Decumcnti;vaimmente a nol interess:
1z Cancessiene,giz' trascritta dal Gattalz.(II%4&6%,pﬁ;224-225);Abbiamo
pure dimosgtrato seﬁza equivoci che 11 "monte Rodoni" che Tigurzs in tale
Atto e' propric Monteroduni in provincia di Isernia,ed abbiazmoe giz' evi-
denziato che Ugoe I dichiarava dil "aver offertofa:partante confermw;a.una
Prﬂhadenta canceséiane?Andrabburo dal pari ritrovate tutte le donazioni
e conferme precedenti dei vari Signori di tale territerie,dai duchi e
principi di Benecvento fino al Conti di Isernia.

Dzl II05 gl I40T non abbiamo zlcung notizig del HMonastero di Se Dene-
detto di mmntardduhigE&sa dovette Tesistere bene ai terremoti del IIIT,
II25,IT31,1273,1279,1300 e 1308 (LL4aTs,pe380,n0ta 0% 19),

B Mmﬁéuéli@ vi@lcntissimo del 9 séttembre 1749 devette essere fatzla 2zl
sacre adificio;ll Ciarlantl ne riporta la descrizZione secondo una REROC-
riz conservata'ﬁell?Archivia della Cattedrale di Igernig;esso fu di tan-
ta potenZga,che ncssﬁna~ne.ricerda uno gimile dal tenpeo dells creaZione;
rase al suolo le cittz’ di Isernla Venafro e S:Germano,ed i Monasteri di
S; Vincenzo gzl V&lturna e di Kontecassinojpspacco' le nontagne;fece clirca
nille vittime a So Germano ¢ settecento a Venafro (II.418@,PP-397*398);

Forge in tale occasione si formo' anche 11 burronc di Pieschie Rusce,Po-
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co z. valle del Monastero a. VallelongasIn tale anno dovette dunque ces-
sare la- sua vitajesse non ebbe poil 1a forza di risorgere,amnche perche’
nessuno aiuto pote! aﬁare:d&lla casa madre,anch'essa distrutta? )

I1 territoric rimsse abbandonato dai manaci,ﬁamcio‘ quando Montecas-
siné,terminata-la;sua-ricastruzione,rivolse la su&-atienziane a Valle-
longa,si trovo' certamente di fronte zd usurpazioni di terre che per am-
tica diritto gii appartenevanosIl compertamento di Montecassino del I400
circa induce infattl a Dpensare ad atti di rivendica dei territori della
aua prcpasiturag

I1 primo indizioc in tal senso e' costituito dalla porta di bronze del-
la Basilica di Montecassino,sulls éuale e' riportatg,tra gli altri MHona-
steri dipendenti,anche S.Benedetto di Monteroduni.La Prina porta fu co-
strnitz a Bisanzia nel 1066 su ordine dell'Abate Desiderlo,ma essa,secon-
do 11 Preston sgrebbe endata perdutz nel terremoto del I349,con 1l'eviden-
te. conclusione che gquella attuale garebbe stata intersmente rifat%&,don
o tale anno (1134u9i,PP-6T-TI):Il Fabiaﬁi riporta le iscrizioni conte-
qute in btubti 1 riquadri (II4A.II.,pp.415-423)1e' cosl' agevole veri-
ficare che nellz valva destra per chi guarda la foimcllarn.XVII presenta
je stesse iscrizioni della nX|Y,cioe' g,Nazzarlo di RoccaPipirozzi,S.
Pietro 4i Sesto,S.Benedetto di Venafio e S«Croce in Isernig; esse diffe-
rigcono rispettivamente per S.Benedetto di Monteroduni e S.Marco di Car-
pinone (ILe4nIOW,pPelI5-II16) Nel rifacimento,dunque,fu replicato il pan-
nello n?)ﬂ\fpfoprio per agglungere S;Eenedetto di Honteroduni,e rivendi-
carne in tal modo 1 possedimentis.

Una prova ancor piu' evidente e costituita dal fatto che nel Derio-—
do giugno I4OI-nov&mbré 1402 Montecassino richiese per mano di notalo ben
e transunti dell'Atto di Ugo I del IT05 (IIe4wI0w,ppe78-79)(T1c4ofA’s,
pp.221-228,233,235},proprio a dinostrazione della proprieta' di S,Bénedei
to di Monteroduni e delle relative pertinenZes r

T] transunto dell'Il ottobre I40I fu redatto dal notaio Antonio CacZo-
lo da S.Germano "a richiesta di fra Cristofaro da Piuperolas,preposito ai
s.Benedetto di Monteroduni e di S.Pietro in Sesto” (H-;}_-.Io.,p.f{e).

Orbene il preDdositce vero e proprio doveva risiederc nel proprio Con-
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yento,ed &' quindl inammissiblle le. prepositurs di due Monasteri,cone

nel caso di fra Cristoforo da Plumarola.Cio’ conferma che il HMonastero
di Se.Benedetto di Monteroduni era stwtc'attérrato dgl violento terremo-
to dél 1349,come forse anche S.Pietro in Sesto,e che fra Cristoforo non

erz preposito nel significato pieno di tale caricas

II.};DAL 1349 AL I8OS:L'ALTARE DI S BENEDETTO NELLA CHIESA DI S:MICHELE
' A MONTERODUNI

Dalla classificazlione di un Decunento,conosciamo il nome di gltri due
Preposgiti di Se.Benedetto di Monteroduni,che erano intorno al ISII D. Kar
co da Bagno e D. Fortunato da Novara:"Aula II-Capsulg XLVIII-Fagscicolo I
3}ISII,n0vembre'IB,ind.XVia%VIII!Giulio II,Montecassinos.Antonio da Geno-
vé, priore di Montecassino e luogotenente dell'abate de Ignazio (Squarcia
lupi) conferigce a& d. Fortunato da Novara monaco & cellario di lontecas-
sino la prepositura di S}Benedetta di Monteroduni,in dioccesgi di Isernla,
vacante per le morte di d. Marco da Bagno familiagre del cardinale dei
Medici" (I f=TI2,pe125)sPer costoro e' ancor piu' evidente quanto abbia- |
mo affermato ber fra Cristofaro,perché' DeMarco da Bagno era familiare
del Cardinale dei Medici,e D» Fortunato da Novara era cellario di Monte-
cassino?

Tanto piu' che del I5I3 e' l'inportante Docuncnto che: dg' notizig di
un"heneficia“di S:Benedetta ére%to dentro la Matrice di Monfaroduni“(Doc
nﬁfI):F&rs& a Vallelonga,dopo il terremoto del 174 9,2esto! in funZlone
unaiéhitsgyma:nan.camta l'antieo Monastero:erra ancora 11 Mattei a dire
che asso*ara."funzianante; nel I40I e nel ISII (II«4aI%.,DpeI2).E' sicuro
invece che almeno dal I5I3% fu eretto un Altare nella Chiesa di S.HMichele
o Honteroduni,che sogtitui' il Monastero e l'evantuale Chiesas

I nuperosl Documentl inediti ritrovati (Aﬂla II,Capsula XLVIII,Fasci-
colo IIT) gono tutti relativi al secoli XVI-XIX,e ci informano che,alne-
no dgl I5I4 in poi,fu Montecassino in prima persona ad esercitare i di-
ritti dellar sua antica prepositura di S.Benedetto di Monteroduni,dando ix
appalto per contratto l'esazione dei fitti,con 1'obbligo di fagr celebra~

re wna messa per settinmana,piu' la messa solenne nel giorno di Se.Bencdet.
= o~
a(.,f’;‘
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t0,sull'ononinac Altare sito nella Chiesa di S.Michele a lonterodunise

Non ﬁanCaron0~contrasti tra L'Abate di Montecassino,che ne rivendi-
cava I'autonomia,ed il Vescovo d'Igerniz che ne vantava 1 diritti perche
sito in mga Chiesa dl sua competenzas

Ad agni modo nel I805 Luigi II Pignatelli,Principe di Monteroduni,
compra' per trentamila: ducatl da Montecassino lé terre che L'AbbazZiz
possedevas a: Monteroduni e a Gallo (IT:4uI3e,peI46),e finiva cosi',dopo

altre nmille annl,l'influenzg del Monagtere di S.Benedetto di Monécrgduni
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CAPITOLO IIl
Do BENEDETTO DI MONTERODUNI ED IL suU0 CONTRIBUTO ALLA CIVILTA' DI UN

POPOLO EUROPEO

III.4. CONSIDERAZIONI GENERALI

. ‘La!Ragalaﬁbsnedetting “Oras et labora”,giusta sintesi di gpirito reli-
gloso e di nobilitazlone del lavore,fu la grande forza per amalgamare gen.
t1 cosl' diverse nel tenpl barbari del nedioeveos

I beﬁadettini ebbero dungue non solo 1l fine di diffondere il cristia-
nesimo,n& anche 1l'alta nigsione civile della trasmissione dells cultura,
grazle gl lore stadia ad zlla: trascrizione dei testi,e quells soclale di
pettere g colturz 1 campl,di ripepolare le campagne ,di creare lavoro e
ricchezza,e di difendere 1 coloni,

Ben presto essl sl diramarono in Ttaliz ed in tutta Europa, portando
ovunque 1l lore nessagglo unificatore di fede,di lavoro,di civilta' o di
arganizzgzione gsoclale,favorendo in tzl node la: fusione della—romaﬁita*

e del germanesime (IIIj41i},ppi74-75)(III%412r,pp.73-75)(III,4.3{,PP.T9-8:

Ma: se importante fu l‘influsso bencdettino sulla civilta' delle altre
nazioni d'Buropa,di ugu&ie ed ouogeneca rilevamza. fu -sul pop&li europei
che si trovavano in Italize

Proprio in relazione g tale ultimo asPetto il Honastero di S;Bencdetto
di Momteroduni gloce' un ruolo notevole ai fini dell'integrazione del
papeli stranierl pra;cnti sul suo territorio.

Ed al pari di tutti gli altri Momasteri benedettinl in itglia,fu mira-
bile esempio della nuova concezlene del lavoro come fonte morzle e reli-
glasa,linfa vitale della'numwézsociata’ italiana e forza principale del

suc primo Risorgimento (III,4.4},p.86);

IITe26 S BENEDETTO DI MONTERODUNI E I BULGARI
Nel 667 Alzeco,Duca deli Bulgari,uscito dalla sua terra che era la Sci-
tig,entro' pacificamente in italia con il suo esercito e col suo popolo,

e chiese z Grimealdo,Re dei Longobardi,di poter abitare in Italia al suvo
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scrvizia-Questi 1o invie' al figlioe Romogldo,sesto Duca d1 Benevento
(662~ 678),che gll asscgno' Sapino,Baiano,Isernia ed altre citta' e ter-
riteri vicini,impanando.gli.di lagclare 11 titolo di Duca,che ers pari al
guo,e di assumere ‘quelle di Ca;s.ta:ldo;Apprendiama tgli notizie dal Ciar-
lantl,che a sua volta le riprende soprattutto da raolo Diacono,di cul
riﬁmrtm.ancha 11l passe relativo: " Pexr hgec tempofg;Bulgarorum,Dux Alzeco
nomine, incertum quam ob. causam & SUX gente .digressug,ltaiiam pacifice’
iptrolens cum emnl sUO Ducatu,et exercitu ad Grimosldum Regem advenit,;t
ge gerviturum,atque in eiug ditione habitaturunm promittens.quen illie ad
Remogldum filium Beneventun dirigens,praecapit,ut el cum suo pepule locs
habitanda:concedcrct «Quos Romogldus gratanter guscipiens elsden prgetic-
gz gd inhablitandum loca,quae ad 111ud usque. tenpus deserta fuerant,con-
tribuityscilicet Seplam,Bevianum,et Egerniam,et allas cum guls territo-
riis urbes.Ipaumque Alzeconen mutato dignitatis nomine, Pro Duce Castal-
dum vocitarl coepit.Qui ugque hodie in 111is (quae diximus) lecis habl-
tantes,quanvis etlam lztine’ loquantur, proprize tamen linguae usum mi-
nime' amiserunt” (IITe4e5e yDPeL92-593 )0

T;li terre eraﬁd.dunque digsbitate yma,clo’ nonostante,nel TS0 circa,
i Bulgari di Alzeco avevano gig' imparato ilﬁlatinagll Ciaxrlanti ceTrca
di spiegare l’amidentc,contraﬁdiziena dicendo deserte scltamto le campax-

gne,na la sux tesi non darebbe raglone della diffusione del latino su

tutto 1l territorie abitate dal nuevo popelo:Propri@ 1'agpprendinento ai

tale linguas in territori sperduti,come cIa allora la zZona intorno al Pae.

se. oggl chlamatoe: jallelonga,conferma la presenza 4l jnsedismenti benedet

tini,ed in particolare del Monastero di S.Benedetto di Monteroduni,fin
dal sopraggiungere del Bulgari,a Poco doPOs

Infatti Isernia,Bolano e sepino sono citta' poste al piedi dello stes
so vergange del Matase;?all&longa.c.Gallo san& insediamenti posti sul
Hatese ad una quota di 850 metri circa.(III.4¢6.II;,III;),ed e' gia' fac
le pensare che 1 Bulgari giungessero anche nel tarritoii di taii Paési,

lia di cio' abblamo conferna diretts,come apprendlano dagli studl di

noltl Autori.Citlamo pex tutti Gilanni Infusinostutti gll abitanti ci Gal

10 sanno che il loro Paesec ¢' di ordgini bulgare;nolte famiglie hanno 1.
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cognome Bojano,proprio come 11 centro zlle pendici del Monte Vitoscila
in. Bulgaria,Bojano di Sefiajla Professoressa d1i lingue e letteratura
alave dell'Universita’ dl Bari Nicoletta Conte Mjltenova3autrica della:
rﬁlazion&~;aggio "I Bﬁlgari di Gallo Matese" ,riferisce che il condottlie-
rao bulgare,giunto & Gallo,cosl’ ripetesse 1'augurale proverbio dellay sum

an

t&rra'd'originc:"Se.mi canta géllo,qui cogtruisco la mia compunita'" ,dan-
do cosi; nome a2l Paese;la stessa riferisce della ainilitudine dei trabttl
sﬂmatici depgli zbitantil di Callo e di quelli dei Bulgari,almenc secondo
la degcrizione fattane nel 1200 dzl francescan® Ciovannl da Pian del
Carpine,e della straordinaria»analogia-dalle nenie e canti Popelari dei
due Paesljanche i cogtunl sono simili,specie per 11 colore rosso che pre-
domina nell'abbiglianento di ogni giorno ecd occasioneKIII:4}7}):

Tall con;ideIaZioni pogsono ovviamente estendersi a Vallelonga,che ¢l
fa tornare alla mente un eplsodio di circa trent'anni fa.D1l ritorno da
una gita, passavame per il Paesge all'imbrunira,quéndo proprio sotto S. Be-
nedetto gli invitati di un banchett& nuzigle eranc usclti sul prato per
shollire alla frescura del tramonto 11l calore delle abbondanti libagio-
ni,ed in nezso g.lora 1a sposastutta vestita di bianco,tranne che per 1le
lunghe calze rosse di lanae La strana vislone suscito' in nol tentz ila-
ritg' ed eccitazlone,che 11 distratto e strattonabo autista ci destino’
al E&&fondo fosso laterale,che ci precludeve ogni via d'uscita.Per nosfr;
fortuna gli energumeni invitati,ancor piu' vigorosi per-la soipres&.e pe:
1z derisionec nel nogtri confronti,sollevaiono in un oelpo solo 1l'automo-
bile con tutto il suo carico+Ed ognuno ge ne ondo' per i fattl aﬁoi,conw
tinuando il concitato commento degli insolitil avvénimenti,ﬁon abbiamo mal
saputo i1l simbolismo di tazle abbigliamenko,ma non dimenticheiemo nal la
sPosa bianca con le calZe rossee

Ritornando ai Bulgari diJAlzeco,abbiamo un particolare che ci induce
a gqualche riflessione.Il fiume che passa per Gallo sl chiama Sava (IIL 4
6eLI.),cosl' ribattezzato certanente dal nuovo Dopoloslia la Sava e' un
fiune escluéivamente della Jugoslavia:nasce neclla Slovenia dal monte Han-
cart e sl versa pol ncl Danubio presso Belgrado (ITLa%eBe)eS1 potrebbe
pensare che il poDolo di Alzeco fosse jugoslavo e non bulgaro,na cio'ij |
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contrasta con le radici di Gallo aPpena evidenziate,e soprattutto con

quanto riferito da Paolo Diacono e riportato dal Ciarlanti (IIXIe«4¢5,DPs

192-19%)eS1 puo' DPensaTe ad una comunanza di costuml tra Bulgari e Slavl

del tarritorio.intorna a Belgrado,oppure ad una diversa classificagione

de} paopolo in epoche cogl' fcﬁtxng,o forse all'ipotasi che 11 nuovo PO-

polo azbbila: ribajtezzato Sava il ruscello di Gallo dal none del fiume

iugaslaveo che era stato la propria guida per glungere in Italdia presso

Grinoaldo e quindi 2lla nuova patria sul Matese,

Quale occaslone dunque per 1 Benedettini dy%nd&re a- Popolare e colti-

vare terre abbandonate,dl organizzare e cilvillizzare nuove genti,ed anche

di controllare un territorio che era caduto sotto 1'influen%a dl un nuovo

pepolosed ecco sorgere su un colle del Paese ora chianato Vallelonga,nel

700 circa,il Honastero di S.Benedetto di Honteroduni; 1i',ec non 1n contra-

da Grotte,esso aveva tutta la; sua Potente missione da svolgere.Veranente

Monteroduni,come Paese sul colle,fu costruito ed ebbe tal nome nel I000

ckrea (III.4.9},p.35);nel 700,nel suo territorio,c'era Rotae, posta in
(111444104, Dp0e61-66,84-102),del cui territorio faceva

\

anche 1l'attuale Vallelonga,ed il Monastero

contrada;Gerta
parte con ognl Drobabilita'
doveva allora chiamarsi con altro nome.Clo’ spiegherebbe anche-l'incoﬁ—

gruenza del Diploma del II37 dell' Imperatore Lotario IIIL,che;, pur ripor-

tando 11 quadro comPleto di tutti i possedimenti di Montecassino,non clta
S.Benedetto di Monteroduni,apbena confermato con tal nome nella conceg-
sione del IIO05 (III.4.11.II.,pp.423—430)(111;4.12.,p.53).

Gli Autari cltati Darlano soprattutto dell'influsse dei Benedettinl
sul Paesﬂ dell'Europa Occidentale,del Monastcri sorti in Fran01a e in
Svizzeré,altre&che,in Italia,e‘dell‘impulso dato alla fusione di romani-
tat e gérmanasimo (III.4.¢.,pP.T4-Té)(III.4.2.,pp.T§—75)(III.4i3i:PP-79m8
Fs,Benedetto'di Monteroduni ebbe invece la singolare prerogativa di
esercitare il suo influsso sul Bulgari venuti nel Hatese,dl integrare
cioe' unm pepola dell'Lurapa orientale nel contesto civile e religioso
italiana.

La; comunanzZa di interessi intorno al Monastero ha pol avvicinato sen-
p
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pre. pin' i pepoli di Vallelonga e di lMonteroduni.Dal Documento R
ds altri ancora,aPprendiamo che 1 fitti venilvano pagati il 2I marzo,
durznte lar festa solenne di S:Bcnedett03iine a quando 11 Monagtero re-
sta! in piedi,tale.festa sl fgceva a Vallelonga,ed i1 popolo di Monte-
I@dﬁni vi si recava in massa perranorare 11 Santo e le propPrie pendenZze;
stterrato il Monastere dal terremoto del I}49,13:ricorrenﬂa.di S:Eenen
dettos veniva: celebrata nella Chlesa di S-Michale,ad eranoc gli abltanti
di Vzllelonga a scendere a Monteroduni,dove risiedeva anche 1'agppalta~
tore della riscossione dei fittl,secondo un uso che hanno poi_conservar
to nel tempos

Hal_IBOS,can.lauwendita*dai terreni al Principe Pignatelll ,cessava
1'influenza del Menastero di S.Benedetto di Monterodunl e di Hontecas-
aino,durat&‘altre pille anni,ma si era ormal innescato il Processo di
integrazione del due popoll che,alimentato anche successivamente,ha por-

tate tante famiglie dell'antico Monastero di Vallelonga a risiedere sta-

bilmente nel Comune di Ménteradunig

III:}& I1 CONTRIBUTO DEL MOMASTERO ALLA LINGUA

Un altro meritc del Benedettini daz Porre nella giusta evidenzs e' il
loro zlto contributo all'unitarieta della lingua ed allm.forma%ioné del
vulgare=italianc;

I monaci,in quanto conservatori,trascrittori e studiosi degli antichi
testl classicl,ergno i primi depositari del latino come Linguaggio scrit-
to e Pparlato,che sala-poteva gssurgere gzd idioma unitario e di comunc in..
tesa tra PoPoli cosi' diversi sia in Italiaz che fuori,e primo nezzo dell:
loxro integrazZione e éonvivenZa.

La prima azlone del Manastero di g,Benedetto di Honteroduni sui Bul-
gari insediatisi nel territorio dell'attuale Vallelonga fu dungue 1'in-
segnamento della lingua,obiettivo gi@' pienamente centrato nel T90,¢ome
gia' wvisto (III;.4.5.,DP.I9'2..I95'):_.

il latino fu non solo il linguzggio usato inizialmente,ma anche 11
nucia& della naturale evoluzione che porto' al volgare itallanos

In Italia l'avvento ufficiale del volgaie e' fissato al secclo XIII,
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na. vi sono frasi precedenti che,sebbene congiderat? solo monumenti sto-
rici,testimoniano comunque tutto 1'incessante lavorio preparatorios ab-
biamo un documento lucchese del T4é,un indovinello relstivo alla scrit-
turg del primi anni del secolo IX,i1 placito cassinese del 960,un'iscri-
sione del 1135 scolpita sul Duomo di Ferrarayed i frammenti di un libro
4L bamchleri fiorentini del I2IL (IITe4eI3s,Pel5)s

I1 placito di Capua del 960,riguardante alcunl possedimenti di Monte-
cassino della Flumetlca e di terre 2l di la' del Liri,contiene le famose
frages: "Sao ko kelle terre,per kelle fini qué ki contene,trenta anni le
pessette parte sanctl Benedicti"(Iiikﬁaiiill,pP.509-310);Si tratta di un
"yolgare i1llustre”,come ¢! dimostrato dai latinismi (fini,fines;Dparte
Sancti Benedictl),e dal ritmo solenne della frase;in questo e negli al-
tri tre placiti cassinesi si rileva il tentative di fornare una lingua
comune (111;4.141,9}105)f

GlLi aitii ti& placiti;charpure riguardavano dipendenze di Montecassli-
no,tutti del 963,sonc quelle di Sessa,relativo al Menastero di S.Salva-
tore. in Cacuruzzo,e 1 due di Tesmo,entrambi relativi al Monastero fen-
pinile di S.Marla in Cingla (IITe4s24eTs,DPa3LI~3I2 )sanch’essl contene-
vano delle frasi in volgare malto simiii a quella riporta%a:

Non a caso tall frasi furone pronunciate da testimonil di Montecassino,
e. cio' dimostra il contributo benedettino alla formazZione della nuova
lingu&.italianaf

Occorre infine evidenziare 1l sicuro influgao benefico esercitato in
tal szense sui territorl di sua competenza dal Monastero di S,Benedetto
di Monteroduni,che distava sole una ventina di chilometri in via d'aria

dglla casa nadre di Eontacassinaf

Ricordiamo ancors: la curiesita' con eui sentivame parlare fino a qual-

che tempo £z glil amici di Vallelongasla chli Doteva allora immaginare che
11 lore "seu po'" corrispondesse a guel "seu” ritrovato tante volte necil

Documenti del Monastero? Che le loro frequentil terninazioni in “u" ed 11

'

¢lassico "Franciscu" corrispondessero al tronco nominativo o accusativo

1atino? Che "Sante Vennitte",la frase di amichevole scherno con cul ve=

nivano solitamente chlamati,corrispondesse invece a "San vVenditto® ovverao

27







"San Benedetto'? Tuttm'orgkgp del Monastero di 5.Benedetto di Montero-
duni,cha,nonosiénta.l&.numerosc.notizie trovate, presenta tuttersz il
fascino irresistiblle d'un avvincente misterog
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CAPITOLO IV
APPENDICE

I DOCUMENTI DELL*AULA IL~CAPSULA XLVIII-FASCICOLO III

INTRODUZ IO NE :
T Documentl finora ritrovati riguardantl il Honastero di S.Benedetto

di Montereduni seno 1 seguentil;

I)Concessione di Uge I ad Oderislo I,Settembre II05.Aula III-Capsula |
|

XIv-Fascicolo I,me2L,. (Leccisattl,T Regestl,VoleII,Del32 )iTale Atto ef sta |
te gla! trascritto dal Gattela (AccessienES-PP\224-225); F

ijie transunti del Dec’s ns I,Precisamente:

z)Quella dell'IT ottobre I40TsAuls ILI-Capsula XVIII-Cassetto I,n.e6
(Leccisotti,I Regesti,VelsII,pps227-228 ),

b)Quello del I3 giugne I40I,Auls III-Cpsula XVIII-Cassetto II,ne3L |
(Leccisotti,l Regestl,VoleII,Pa235 ),

¢)Quello del 24 novembre I402:Aula III-Capsula XVILI-Cassetto I,ne25
(Leccigsotti, L Regasti,?al}ll,p.E}});

sano tutti inediti,ma:leler&.trascriZione e' di poca lmportanza,es-
sendo gia' disponibile quella dell'originale,

3)Inwestitura di DS Fortunato di Nowara a Proposito di S, Benedetto
di Monteroduni nel I5IT,Aula IT-Cagpsulac XL¥ILI-Fascicolo I,ne3 (Lecci~
sottl,l Regesti,Vol, EIII,p.I25):Taie Documento e' inedito;ne abblameo
tratte le notizle di inféresée dzlla Classificaziane QEl‘LGCCiEOttif

4 )Dacunenti dell'Aula II-Capsula XLVILI-Fascicolo III (Leccisotti,
I Regesti,Vols VILI,Ds I27).Sono tutti inediti e la loro trascrizione
e 1l'oggetto del-fzesenfe Capitolo IV-ApPendice.
) C&nsistano di circa 750 pagine,e ci furono forniti da Montecgssino fin
dal I986 in altrettanti fotogrammi:ne abblamo trascritte finora circa
400,anche ge alcuni in nodo franmentario,dato lo scopo iniziale della
ricerca dell'ublcazione del Monastera di S.Bencdetto di Konferoduni.

mssl somoﬁdi gronde importanzZa non selo per le notizie su Hontecassli~
no Monteroduni e Gallo,na sodPrattutto quale fonte di certezza gluridica
siz per i1 Monastero che per gli abitanti del due Faesi.

La nunerazione fatta qui e nella nostre precedente pubblicazione
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(Hani;r;duni dal Neolitico al Feudalesimo,DDs II1%-120) e' quella che
rigulta dall'ordine in cul ci furono dati i fotogrammi,cﬂe facevano
parte di un'anica-Pellicola;una precisa classificazione cronologicsa
Patra’ esseée fatta solo dopo la. trascrizione di tutti 1 Documcnti:
Riportiamo in quest'OPera la trascrizione del soll Doccls n'sI e 13l
sig perche',dgto 1l ri;tretto tempo disponibile,non e' st&tELPOSsibilé
ung.necesa;ria-revisione d@ﬂ&,&pfi@ ?Lé: -%aité ] si& per 11 duhbio
valore che verrebbe attribuito ad un l;voro pur cosl' faticoso,In ung
eventuale pubblicgzione potrebbero essere aggiunti sﬁbito roltl gltri
Documenti,nentre solo a lungo termine potrebberc essere fatte ung

trascrizione ed una classificazione completa.
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DOCUMENTO N, I
(Fmtwgrammi.nn}.l—i3)
INVENTARIO DEI BENI DI S« BENEDETTO DI MONTE RODUNI
FATTO DAL MONACO GoM. FRANCHINI NEL ITI4

TRAMITE NOTAIO LUCA MAIOLA (Copial)e

n.l

In Dei nonine Amen:Die decima quarta mense Malij septimae Inditioni
nillesino septingentesimo decimo quarte (ITI4) in terra Mentisroduni
et predicte In Pa%atio I1lugtris Domini Scipionis a'Afflitto de Clwl-
tate Neapoll salife abitationis Illustrissini et Reverendissimi Epi-
scapl Iserniensis loco ubi dicitur lz porta a basse sulig filiibus fir—
nitate regnante,

In nostri presentia constitutus persongliter Remus Pgter D. Joseppe
Marig'Franchini de Pagdua Monacus Casinensis et zd Preposituras Santis
Predicti ut dixit et ex eius mandato rogato manu Notaril Ioannls Bazpti-
ste Barberlo de S. Higermano sub die decima quinta mensge Martii 1714,
Nobig exibitio et exibentl restituto congtat qui sponte asserult coram
nobis,quod cum bono reditus et census Venergbilis Ecclegip Sanctl Bene-
dicti de dicta te%ra?M@ntisraduni,Granc;aJet Prepositurs reglls Mona-
sterii Montis Casini incuria conducto et redentia malitig mults Posse-
dent detrimendum ne in deteriﬁs cadant et ad concilianda possibilen
gequuritaten in posterum ad conficienda nova: Inventaria. se velle in-
cumbere asseruit,quapropter vocatis expertis lecorum territoriorum et
boporunm reddentium dicte Pr@pasiturc verbum veritatis et eoxrum confes-
sione descrivere egredimus et Qeg ﬁulta-bona=ad ipsam Proposgituram dice
ti Benedictl spectantia sub nes Censugtienis a particularibus dicte ter-
re tenentur,et gabusils ab aliquibus ante artis tenporibug fuerunt legat
aliis locis piis contra ius et iustitia,et in grave G.j) dicte Propogl-
fure ne in postera talla accidant visum est omnes censuarios presentia-
1lig curare et eilsden inculcare ne predicta. bona sibl concessa. a Santo

jonasterio de reliqua alienent seu vendant absqui elusden Monagasterii
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seu Procuratoris lica in scriptis et ne eaden bona ad ingnus mortuos
sul loca Dpia et(i-i)pignurent vendant seu in extremis disponibllis le-
gent seu rellnqua quorum gquiden territoria si redentium
Do 2

ex est conditio,ut non lam ab qe s€ Monasterio medio allque insgtrumento
in verym et realem contractun ipsis Particularids nunc posslident bes
congequa fuerint gub annuo redditu quem in pregentl solvuntsed cum &g--
aent Iibera et solita concedi de benePlacitis Revﬁrum PP, Propositure
Casinensis oreterus sub solutione certi canonig,et decime,postea Aficta-
tugrii azd evitanda fraudes ipsorum reddentia ad certaep&cunia~ipsgadecia
redacta fult quo usu jn nulla ius competens 1psius Monasterii supra
dictis canone et decime imminutu profitemur ita ut ipsi hodie possessores
possint quoge tenpore compelli ad tolendas decimas sicut auten inventari:
et canomes sicut expressum est in eodem Inventzrioiet ad semantum vectum
ordinen prius transcébentur territoris subiecta declmis et canonl,deinés
demanlaliasigitur bona censuata in terra Montisrodunl sunt,

Binde in fortia dicti Remitorki et nostri B v )

DsOttavius Tartaglione dicte terre Momtisrodunil qui (ees) factl in des
tz vulgariter loquendo gsseruit tenere e possidere un territerio in Mon-
teroduni alla contrada delle Castagnete segnato nel vecchio inventario
al no 56,di capacita' di tre quartl vignato e unito gll'altro suo terri-
torle asmnco wignata‘canfinante dz capo la vig.pubblica-dé—picdi il Patrie~
noniale Antonlo Rienzo,da un lato il Patrimoniale vignato del Reve D
Simone. Tadesco,dall'aitro lato la vigna:censuata:quest'hoggi z Mero An-
drez Rlenzo gpettanée 4 detta Propositura,paga ogni anﬁo a benéplacito
di emssa Proposgitura carlini cinque & titolo di renditizio e promette ¢
s'obbliga non alienarlo o venderlo senzgz licenza in scriptis del detto
S;cra Monastero,ne' derogarlo 5‘luoghi Pii o Chiese; |

Marco Farallo ai detta terra confessa tenere g titolo di renditizio
un territorio seu Candavina d'un ttheo in circa gegnata nel vecchio ln-
ventario al ne.42 spettantie a éetta Propoesitura in territorio di Montexro-
duno loco detto le Pantana confina da caPo 1i beni di Do Cagrlo Cicogna

dz. piedli 11 Patrimoniale di Gios Sanguigno,da lato la vigna Patrimoniale
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dell'istesso © 11 corso dell'acqUua ed all'altro lato i1 fosso vernile
detto la:Havicalla.paga_annu#tim a’datta—%ropositura carlini quattro
o titolo di renditizio e promette come sopra non venderlo.
ne3

Eustachio Corse di detts terraz tiene a titolo di renditizio ung Can-
dawing d'un tt.o segnata nel vecchio Inventario ik n?52,dove si dice le
Schictz;&wnfina;darpicdi j1 patrimoniale di D; Frgn;co Foglietta,dz{cgpo
1z strada,da lato il tramsito e dall'altro lato l'istessa stradg pubblie
cw,pagg.a-titola di canone grana quiﬁdeci 1'anno é promette di non ven-
derlo comeé gOPLas

Agostino Loffreda di detta terrs tiene a titolo di renditizio un pez%o
di territorio di tre quartl in circa dove si dice le Schiets segnato nel
vecchioc Inventarie al ne 52 parte vignato e parte lavoraterio,confina da
capo 1i beni di Nicola Rienzo da: pledli il Honte dei Morti da lato 11 beni
di Sp Bigse dall'altro lato 1'istesso Wicola HienZo,Paga ganui dl cano-
ne un carlino g—&etta Propusi£ura e promette non venderlo com¢ sOPTL&e

Lz Cappella dol Santlisgsimo Sacramento la Cappella &1 S Giﬁsfa e la
Corte Princlpale dil questaztarra-di Monteroduno possiedono contrs iusti
tigx un territorio parte aratorio e parte inculto di tomola tredici se-
gnato al vecchlo Inwentario al ns 28 confinante da capo 11 Selvatico
dellsz Coarte Principale,ed i1 gantissimo Rogarioc da: pledi 1l corso del-
1'acqua da un lato la vig pubblica e dall'altro 1ato 1i beni demaniall
di Schnedetto che si coltivano da Carlo Cicogna,pagano annualmenté cloe’
1z Czppella del SS:mG-carlini quattre,Ss Glos.e altri carlini gquattro €
contro la. Corte vi sono altre pretenzionl con 1i patti come di sOPTa.

Domenilco di Clemente e Glacons di Cristinzic possedonc una. vignag dfun
tt.o e meZZo in circa dove si dice le Castagnete seu 1z fontena di S;ﬁrw
me segnata nel vecchio Inventario 21 ne 663confina da capo la via pubblis
cx da. piedi Nicandro di Hago da un lato il Patrimoniale di Gio's Palladi-
no,dall'altro lato i1 transito paganc annul carlini tre ¢ pronettonc cont
sSePrae

Ceronimas Loffreéo vedova del Caaal Gio. Diodato e suol figli tengono

una Candavina d'un tteo in circa loco detto le Schiets. segnato nel vec-
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chio Inventario al ne 50,confina da caPpo 1a strada pubblica da piledi

Ciambattista Marandola,da un late 11 beni di S. Benedetto che tiene

censguatl Donzte Clanfranoc dall'altro lato la strada pubblica paganc annu’

grana sette e meZzo dichiarandd_
ned
che dettl possessorl pretengono che detta Propoéitura'non pPossiede in
detto territorio piu' d'un quarto con patte come di sopra.
" CENSUATI

La Cappella del Carmine possie&c contra iustitia due pezzi di terra
renditil a S Benedetto in otto cgrlini snnui uno del quali e' olivetaw
to e posto ove si dice le Castagneta d'un tteo in c1rca,conf1na da capo

la: strada: pubblica da pledi Mo Cigebattistas Ferrettli ed anco dzg un lazto

et z1l'altro lato Ii beni di S,Benedettu censuati a M. Andrea RienZo di

Monteroduno,e l'altro pezZo anche slle Castagneta seu S.Erme d'un tteo i

circag segnatl nel vecchio Inventarioc al n'% 46 ,ctnfina da capPo 1li benil
di Donato Cristinzio ipotecatl a §e Chiara di Venafro,da piedi laYpub-
blica,da un lato 11 beni di S Nicola dall'altro lato anco la strada
con patto come soPras
DsVincenzo RienZo di detta terra possiede due pezzi di territorio se-

minatorio dove si dice le Pantena seu la Ravicella con un fossetto in
nezzo,quelli al ponte sono incorporatl alla Madonna della Libera dal
quale D Ciambattista Rienzo confina da capo via pubblica,da piedi gli
altri beni di esgsa Cappella da lato lz Ravicella che e' d'un tte.o deve
pagare 11 tre carlini e la. decima,l'altro paga solo gr;a_tre e MeZzZo
senza; decima che e' di mezzo tteo segnatli al vecchio Inventario al ne

31 e 32 promettendé-non venderlo ne' alienarlo come solrz,

Nicandro di Rago e la CapPella del Santissino Sacramento di detta ter

Tz possiedono una vigna di tte.a due dove sl dice S.irma confina da capo
1i beni di Domenico di Clemente e di Glacomo di Cristinzio renditizio =a
S.Benedetto da piedi la strada pubblica,da lato 1l'istessa strada e dal~—
1'zltro Lato la fontana pagano annui grea quindici segnato al vecchio

Inventario al ne 69 con Il patti soPradettis
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Donato cianfranc tiene una Candapin&_l&co aetto 1le gchieta seu 1l Pon=

ticelle atun btteo in circa seminatorio confina da caPo la atrada pubbli~-

cay 0 piedi il pgtrimoniale 4 man oo Pogliebts de un lato 1l cOTEO del-
1'acqua dgll'altro 1gta Li censuall ai detta Propositurg,che 1 tengono
dgllaved@vafﬁeronimg-Loifreda paga annui carlini due scgnata’nel yecchlo
Inventarlo al N 47 colli patti com® sGPrae

galvatore pizzi di detta terra tiene un territorio vignato ai tre qual
tl renditizio a-S,Bencdetto in gran godecl e mezzo l'annO,confinﬂ dg ca-
golo] lmustrada puhblica'd& pledl 11 beni della Corte principale con anco
dg un labto © dglltaltro 1ato 11 peni di Angele ai Francesco segnato nel
vecchla Inventari& al n'e 58 e promette come soPrar

Mo Cgrlo Clicogna ai detta terrs tilenc un territorio alle Pantanda di
NeZZOo tte0 renditiﬁia 2lla detta propositura in due grana—annui,confina
da caDo 11 beni dil D, pernardo Mattei,da pledl 1i beni ai detta proposi-
Notar Marco Farglla,dall'uno e L'altTo 1ato 11 fogsl,s®-

tura che tiene

gnato nel vecchio Tnventarie 2l nefl con 11 Dattil aoDra dettis

Territorl che sono in demanlo della Prapositura-di S.Benedetto,siti

nelle pertinense di Monteroduni

Un territorioc dove si dice tanposaccoe ai tted venti in circe demanlar
le arat@ria'di essd Prapositura,confina da capo il territorio che tiene
minus:iuste 1z ¢zppella del Honte dei Morti che fu aella stessa ProDosi-
tura © corrisponde alltistessa annuo canone sgrlini nove e gaxra’ di ca-
paclta’ ai thtea tre inrcircghda 1ato 11 stessi peni della Corte Princl Da-
le di Lt eq sette in circa,®© dall'altro lato patrimoniale 1a Corte afum
tt .0 segnato 51 vecchlo Inwentari@ al na 030

Un territoxrio arun tteo in clirce dove i dice 11 Vado i g,iicole ara~
tario,canfina da cépa 1a strade pubblica da piedl 31 coxrso dell'acqgla da
un lato 1i Padull della Corte principale © dall'altro lato 1rigtessa str:

Un altro,territorio datun tte.0 © nezzo in cirba dove sl diée 11 GCavatol]

AltiSSimis,&a piedi
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n.6
las Cappella di &,Laonarda da un lato il corso dell'agcquar e dall'altre
lato l'istessa Cappella dl S.Leonardos ‘ '
Un %erritaria di ttez due dove gi dice CamPoridolfo aratorioc confina
dz czpo la strada pubblica da piedi la Corte Principale,da un lato

l'igtessa Corte,da un altre 11 Patrinoniale di Giose Todesco.

~

Un territorio dove si dice 1li Cauronigri di tte.a due in clrca arato-
rio,confina da cado 11 Selvatico da piedi la strgda pubblica,da un lato
11 benil deil SS. Filippo e Glacono e dall'altro lato la Caprella del Caxr-
nine segnata nel vecchio Inventarilo al,n; T2

Un territorio dove si dice Casasole di ttea tre in circa aratorio
confing a tuttl i lati 1i benl inculti della Corte Principale,

Un territorie dove si dice Caporeonire gratorieo di tteg due in circaz
confinag da capo la sgtrada pubblica da piedi anco 1la strada pubblica da i
un lztoe il Patrimoniale di Andreg Biellq dz.un altro late 1i beni di
De BigseCoe

Un territorio dove si dice la Ravicella aratorio di tt.z quattre in
clrca confina da caPo la via pubblica,ds piedi 1i beni di Nicandre di
Francesco e da late 1i beni dl Se.Maria dell'Angelo segnata al vecchio
Inventarioc al n. 74:

Un territorlio dove si dice Se.krme agratorio di ttez due in circa con-
fing da capo H; Carlo Cicogna,da Pledi 11 benil di S.Giuseppe da lato la
via pubblica e dall'altro lato l'lnculto dell' istessa. Proposituras

Unz candavina di ttez due in circa dove si dice Campe Florito divisa
dg un fosso ed e' assegnata nel vecchio Inventario al n. 45 confina da
capo 1i beni della Cabpella del Sentissimo da pledi 13 beni di S.Maria
in Altissimis,da un lato il corsc dell'acqua e dall'altro lato la stradea
Pubblicas

Un territorio di ttse due in circa alla contrada detta Cerreta arato-
rio confina da capo la strada pubblica da piedl 11 corso della Lorda da
un lato 1i benl di §. Maria in Altissinis e dall'altro lato 1i beni dil S,

Maria della Libera suole affittarsi due ttea di grano ogni due annjf
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segnato nel vecchlo Inventario al n.40:

Un territorio alle Castagnete seu CanPo S, Erpme di un tthee in circa
hors inculto confing. a calPo i1 Selvatico della Corte Principgle e dagli
zitri Iztl 1i beni della Chiesa di S.Bigse,segnato nel vecchie Inventa~
rio al n. II:

Un terriférie alla Figuraz di S.Benedetto seu glle Cupelle vicino gl
Casaleno dellag detta Figurg di ttea due in circa confina circumcirecg 11
selvatici della Corte Principale segnata nel vecchio Inventario al n.68;

Un territorio alle Castagneta d'un mezzo tteo in circa inculto confingz
da capo 1li benl di Nicola Rienzo,da pledi un fosso,e da un lato 11 terri-~
torle di S;Eenadetto,cha tiene Carlo Clcogna in affitto,segnato nel vec—
chio Inventario al ne6T.

Dichizrando che gquesto nuovo Inventario non pregiudichi glle ragioni
spettanti a detta Propositura sopra altri corpl esistenti nellz detta
terra di Monteroduno e posseduti da Particolari,ma che restl libero ad
esao longstero di ripetere e rinovare le Dpredette ragioni contro quelll
che tengono occupagtl 1i detti corpi nel vecchio Inventario descrittis

Bt facto predicto Inventario in prefatus Procuratori dlcte Prepositu-
re Sanctl Benedicti ad confectlonen predictil Inventarili processisse et
Praocedere pure et slmpliciter,et bona fide sine dolo et fraude,et zd Dre-
sens in dictz. Propositura allqua alia territoria tam demanialia quam ac-
dentig quantitates esse huc usgue et ad eius notitiam processisse et pre-
dicta esse iuravit;Protast.ne nediante quod si in futuro forte ad elus
notlitig aliqua allda territoria tam demsnialia quag reddentia in hac terra
non inventariavit volult quod zPposita Pro non appoéitis et non gppositis
pro zppositis habeantur et similiter prefatils Procs protestavit quod in
confusione predicti inventari nulla in futuris preiudicis in Inventario
Predicte Propositure gue quidgm iura ut liceat et illis uti suo loco et
tempore in iudicio sive extra,pro ut ei melius pronissus fult onni nodo
melioris.De quo quiden inventarii prefatus Proc. ut supra statult requl-

sivit nos,quod de predictis omnibus conficere deberemus publicum Instrums
a Maic
=y

q

opportunisa.llcet aliena manu estracta sit protocolli meil Notarii Luc




ne.8
Eoden retroscripto de prosequendo (evs) inventariandi bona spectantiz
ad dictam Proposituram Sanctli Benedicti ngo Notarius Luca Maioli Revs D&
Jogeph Tedeschi cum Reg'so Indice ad contrastus Andreano Bienzo dicte Pro.-

posliture Montisredunl precedente (e's's ) JosePh Maria Franchini Procere

obsequitavimus ad terram Galli ad fines eruendil veritatem;Expertis illius
terrge super ceteris bonis,nempPe territoriis,sitis,pariter intra fines
terre Montisroduni supPer Montaneis et signanter in locls infra dicendis,
eo quig Incole dicte terre Galli eadem territoria colunt et noning cone-
fiuanti&;cert@ certius sclre possunt depositlones (ses) habuimus in eaden
re £ Joannc Baptlsta Recchio,a Demenico Bolano,s Paulo Chiodi expertis
dicte tarre.Gaili;Igitur territoria possidentia a civibus dicte terre
Gallli sunt.

Un territorio di ttea quattro in circa alla Valle di S.Agapito arato-
rio segnato nel vecchio Inventario al ne I7,confina da czpo e da; un late
Berardino FPerraglia dall'altro lato la via e da piedi 1i benil di Clementc
dl Pletrantuono,sl tieneidal Rev. D.Vincenzo Assalone e Dpaga ognl due
aanl un tteo di grane e DPromette non venderlo,non alienarle,ne' lasciaX-
lo =z luoghi Pii,senza: licenza del detto Monastero; .

Un territorio di ttea quattro tutto un coxrpo loco deve si dice la
Fontang delli FPoreini segnato al vecchio Inventario al ne IT,aratorlo
libero della Propositura di S;B&nadetto solito ad affittarsi alle genti
del Gallo ed al presente si coltiva da VincenZo Rocchio di detta terra
cenfina da caPo il Slge D.Carlo Penna,l'ercde di Teodoro Sellitto e lo
inculto dz 11 piedi Ercole Barbato 11 beni Principali di Monteroduno,da
an lato 1i beni delll eredi di Vincenzo Chiodl.

E piu' un territorio glla Fontana di S.Bencdetto di ttea sei in circa
aratario:segnato nel vecchio Inventario al n. IS

T
Un territorioYdetto Colle Iapietro seu Starza longa aratorio d'un ttec
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e mezzo circa segnato nel vecchio Inventario al ne9 confina da. cape 11
datall 4l Abramo Castaldo ,da piedi 1i beni di Gloss.e Perraglia ed un latlo
la- strada Ppubblica dall'altro lato 11 beni di Luisa Barbate,e 11 dotall d
Clemente di Pletrantuono,qual territoric sl possiede oggi lw meta' da. An.

tonio Maxrzucce e 1'altra meta! dagli eredl di Bartolomeo Marzucce,e Daga-

ne un qugrte dil gr;mo-in cias;h&duno'agni due anni promettende col patto

comne: sapra;

Un territorio alla fontana delli Porcini di un tt.0o e mezzo in circs
aratorio,confina da: un capo l'inculto,da piedl il seminatorio che divide
g1i altri seminatori di S.Benedetto da un lato 11 beni del Sigs D.Carlo
Penna,dall'altro lato 1i herede di Teodoro Sellitto,se ne DPaga ognli due
annl un quérte di grano di renditizlo cen 11 pattl sopradettl e venden-
dogl si dovra' DPagare la quarta parte al Monastero di S;Banedatto segn @
to al vecchio Inventario al n's2e

Un territorio dove si dice li Candavinella di SgBensdcitw aratorioc vie
cino la: Chiega diruta di S.Benedetto di tte.a sette attorniata da leneto-
ni e viz pubblica e' libero del Honastero e suale gffittarsi a. Persone
del Gallo segnaztoe nel vecchio Inventario al ne %3.51 possiede da Vincen-
Zy Racﬂhi@:

Ug,tﬂrritaria alle fente di S.Benedetto d'un ttsa ¢ mezzo,confina da
cxpo law. strada pubblica da lato da piedl e dall'altro Iato 1i beni di
Catarina Rocchio rendlitizio segnato nel vecchio Inventario al n.I8 lo
Possiede a titolo di renditizio Giose Castaldo del Gallo,paga ognl due
anni un gquarto di grano con 1i Patti sopradetti.

Un altro territorlio alla fontana di S.Bencdetto di ttea due gratorio
segnato nel vecchio Inventario al n. I5,confina da capo la via pubblica,
da piedi lg Candavinella di S.Bencdetto,da un lgto S.Lucia di Honterodu.
na ¢ dall'altro lagto 1i eredi di Giulio Barbato la Dogsiede a renditizio
Antonio M;rzucco del Gallo e paga ogni due gnni coDpe due di grano con

1i gopradetti patti.
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Un. territorio dowve gi dice allé Forcella CantaluPe aratorio d'un tt.e
jn cilrca confina da capo M. Angelo Cipollene,da piedl Clemgntc di E?Lﬂﬂr
troantuono conprato da Leonardo Bocchio,da un lato inculto,e da un altro
latoe Vittoria Rocchlio renditizie della detta Propositurg,e si tiené da
Gioghee Chlodo havuto in dote da-Antonia'Earbaio;Paga ogni due anni unsa
caeppbz di grano con l1i guddettl patti;

Un altro territorie dove si dice 11 Lacourso seu laco Jacurso Passa
in medio la strada pubblica,confina da capo Antonio di Pietrantuono,da
lzto Pietro Rocchio,da piedi Domece Carpioni,e' Renditizio glla dettsz
Propositura,lo tiene Bernardino Barbato,paga oéni due anni una coPpz di
grano caon li Dpatti suddetti.

Un territorio d'un tteo e mezzo in circ&.lacé detto la Fonte di S.
Benedetto confing &g caPpo Giosese Castaldo,Renditizio,da piedi 11 vgjllo-
ne detto 1i Maragoni,da un altro lato 1z via pubblica dall'altro lzto
lo inculta,lo tiene & titolo di renditizio Catarinz Rocchio del Gallo,
Page ogni due annl mezza tt.o di grano con 1li suddettli patti segnato necl
vecchio Inventario al n's I8.

Un territorio al C@llerdelli Capponl d'un tteo e meZ%o in circa libe-
ro d1 detta Propositura confina da un lato la Corte Principale di Montc-
roduno,da piedi 1i beni di S;Agastina di Monteroduna,da un lato 1'istes-
sa Corte,suole offittarsi dalle genti del Gallo ¢ presentemente lo colti-
va Vincenzo Rocchio del Gglle come gffittatore.

Benedetto HMastro dél Gallo tiene g titolo di Rendito un territorio di
tteg due e ne%Z@ in circg tutto un corpe al Laco Jacurso confina dg calo
Jacovo Mastro parimente Renditizio,da Pledi Antonia Perraglia anco Rendi.
tizio e dalll lati l'istesso Jacovo Mastro Renditizio paga allas detta

Propogitura ogni due agnni nezzo tte.o di granoc,

ns LT
Domenico Mastro possiede a titolo di rendite un territorio al laco
Lacurso di ttea.due e nezzo confina da caPe Filippo Hastro Renditizio

da piedil la. via e l'herede di Domeco Barbato alias Brocceli da lato Gla-
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como Mastro renditizio e dall'altro lato Glosse Perraglia anco renditi-
zio,paga alla detta Prapasituia ogni due anni 4l grano mezzo tteo con 1i
sopradetti Dattl,

Glacomo Mastré tiene a titolo di rendito un territorio zll'istessa
contradsz di Laco Lacersc di ttja:due e nedio confina da capo filippo
Mastro rendifizio;da lato Antonla Perraglia da piedi Domsco Mastro rendi.
tizio e dazll'altre lato Benedetto Mastro,Paga ogni due anni medio tt.o
di gramo canﬁli gopradettl pattis

Antonia Perragllia et al presente 11 Revs D Fransco Perraglia tiene u.
titolo di renditizio un pezzZo di territorio al laco Lacurso d'un ttleo
in comune e 1'gltra parte si possiede da Filippo Mastro venutéli in divi-
slone di quatfra fratelli e quotz.del Slge DeFraneco e’ gub divisione con-
fing dg tutti i lati con le sopradette partite che si tengono a renditi-
zio dagll altri di casa MHastro,Paga ogni due anni un quarto di grano con
11 patti saprad&tti;

Filippo Mastro possiede 1'altro pezZo havutolo nella subdivisione di
neszo tte0 nell'lstessa cantradaaccn 1i stessi confinantil,paga ogni
due anni in rendito un quarto di grano.

Fahio Sellitto tiene a titolo di rendito un terxitorio d'un tteo at-
taccate alla Candavina di S.Benedetto di soDra e dg un lato'la,via pub -~
blica da piedi la candavina suddetta paga ogni due annl una copPa di gra-
ne con li sudetti patti.

Antonio Perrino tiene a rendito un territorio di mezzo tte.o Iin clrca
avuto in dote dalla figlia della figlia di Berardino Rocchio al laco La-
curso confina da capo Fabio Sellitto,da piedi la via da lato Berardino

Rocchio,che tiene altro mezza tte0,anco renditizio,dall'altro lato

n.L2
§.Iucia di Monteroduno,anco renditizio di Angelo Farallo,che 1'ebbe in
débito da Sebastiano Rocchio,che anco era renditizlo,egsendo s%ato primaz
tutto un corpo di un tte.o e mezZo,che si possedeva ab antico da Gioes Roc-
chio,diviso poi da tre fipgli,paga unito con gli altri due,cioe' ognl due

anni un quarto di grano alla detta Propositura. ' 4.j




Benedetto Rocchio tienme 1'altro mezzZo tteo a. rendito,confina con
1l'igtessl e Paga come soPra é'e' dettos

Sente: Luecla di Montcrodunohtiene 1'altro mezzo tt.o havute in lasgcito
dz Angelo Farallo,che 1'hebbe ih,ﬂcbi£o da- Sebastiano Rocchie,e percic’
deve pagare laz sua parzi@ne; . F

Clemente e Michele Pietroantuonoc tengone & rendito dalla detta Pro-
pogltura un pezzo di territorioc dl tt.a cingue in conmune diviso,cloe’
egso Clemente ne Dposslede tre parti Michele una,confina a mezz&giorn$ 1l
Selvatico gzlla calata del sole 11 beni dell'istesso Clemente compratil
dzlla Signors d'ALL£1ittl antecessorl Padroni di Monterocdunc ed all'orien.
te Pletro Vecchio pagano ognl due anni gzlla Prepositura due ttiacdi ET g
ne,cloe' un ttso e nezzo esso Clemente e mezzo ttea 11 detto Hichele.

Cleménta di Pietroantuonc tiene un altro pezzo di territorio di tt.z
due in circs comprato da Giosee Canale senZa il consenso del detto Mona-
stera confing col territoric di ttivz due,loco detto la Macchiag delll
gigli demanizle che s'affitta come sotto sl dirg',da settentrione,a me%Z-
zoglorno col territorio (ses) detto Clenmente dotale.s

Un territorio (eas) di ttea due all'lstessa contrada alla Macchia del-
14 Gigli demaniale d'essa Propositura confina col sopradetto remditizio
di Clemente di Pietréantuono s longo a longo e Nicola Sellitto da piedl
col Selvatico,s'affitta ogni due anni un tteo di grano ed in presente

lo tiene Antonio Rocchios

n.L3

E piu' un territorio con due olive di mezZo tteo si trovﬁ incolto,
daove si aice sotto Camposacco,confina da caPo con 1l'altro pezzo di ter.
ritorie di detta Propesgitura parimente nella Contrada di Camposacco di
ttea venti,da. piedi dove gi dice la Grotta del Carmine,dai lati 1i nmarro-
nl @i pietra nelli confini di KMonterodunos

Dichiarando in questo nuovo Inventario,che in ogni qualunque futuro
tempo venendosi in cognizione da. alcuno corpo o demaniale o renditizio

d'essa Propositura di S. Benedetto che quelli nel presente inventario
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non si FTosse fatta menzione possl 11 Sacro Monagstero Dromuovere le sue
pretenzioni azioni e ragioni e restl aperto 1l'addito d'aggiungere gzl
pregente Inventario tutte le partite che si tiovaVano éenza pregiudicare
alla validita' del medegimos

De Facto ube de Inventario Prefatus Provisor dicte Propogiture Sanctl
Benedicti ad confecfianem predicti inventaril processisse,et pProcedere
pure et simpliciter,et bona fide sine dolo et fraude,et ad Dresens in
dicts Propesitura aliquag alia bona nemDPe territoria,tam demaniglia,quam
Reddentia quantitates esse huc usque et ad eius notitia processisse et
Predictz esse iuravit.Protest.ne mediante quod si in futuro forte ad
eiug notitia aliqua zlisz territori&;suprédictaain hae terra Galll non
inventariavit voluit gquod gpbesita pre non gppositls et non apposita pro
appasltis habeantur et simlliter prefatus Procurator.protestavit quod in
confusione dicti Inventarii nullsz in futuris iudiciis in Inventario
predlicte Prepositure (W%W¢) liceat et 1llis uti suo loco et tempore in iu-
diclo sive extra,pro ut ei melius promissus fuit omni modo melioris (eeco)

De quo quidem Inventario prefatus Procer ut supra statuit reqpisivit
nog quod de preds omnibus conficere deberenus (s ) oprortunis.

Licet alieng manu extracta sit (e'se) codia a suo (s'ee) Protocolli mel

Notarii Lucg Malola saluo et in fideme'ss

DOCUMENTO N, 31
(Fotogramma n's 239)
IL BENEFICIO DI S, BENEDETTO
Dichlare con quegta che 11 Beneficlo di S.Benedetta,erettu dentre la
Matrice di Monteroduni,per quante a me consta non e' arnato dl Catedra e
Precurgtore di Vislta,max e' solamente d'una messa in settimanae

i

Igernig,?2 narza IS5I3 B, Vegcovo di Isernig.
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